
P R E Z Z I D* J^BQOMAMEMTO 

domicìno ! OT30 L. 10 - Sem. L. SjSlS - THm. t . 4,5D. 

fE^Ssn» aggiùnte le spesa poslali 
I PAGAMENTI Sì FANNO AHTICIPATL 

t 
':-

I- -i-i I-I 

j tniniero igepar£Et0.ceiiit*.5 -< J^rréCraCo ee§%fté .dl[0 
\.i--—•-'—^ 

mnifi Qmt 40. Per ogni ìihea o spazio di ilnaa soHO fajìrmà 
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"!<$r ìo,ÌflSer«Ìoìi!vaJ,unBa durata si accordano (aDÌIÌtazl0iiK^̂ ^ 

teTi;ì40N SI,BE:STITUISCONO. 
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1 quali avranno.conìpreRo che esso, fuggendo ìe-nebbie di ogKìi diffi-
coltàj sia seiTìpré piti femo lieìió svolgere il proprio programma pel 
J^IJe, lenendo: atlornoAlsè ragruppate le varie,gradazioni del partito 
liacerimente^Etói^'*^^^^ *̂ *̂̂ **̂ ^̂ ^̂ '̂ *̂ ' "̂ '̂ ^ ^^" coscienza tranquilla 

^Wolorose notìzie ci giungono da 
Torino. Il^#ìftlter<rW*ha lattr 
UH' altra d^^ lue , 

^^^^tudènte Battelli che era sta
to coindannàtQpdàl tribunale sic
come principale auto re ̂ ^ ì disor
dini unìversìtarii ^iJl^pc^pel fa-
miserato CasaliSĵ 'venne adesso e-
scluso per anni sei da.tutte le| 
niversità del Regno. 

Questa,misura disciplinare ,cì 
R.^lWM,fiaManna giù 

• , j , ' 'é_-. . . . .^ , 
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gidvani non vorranno fargli quosto 
ser^ |pj ma che col loro contegni 

; calmo e riservato mosWBinno m.. 
itgovémo ed fP^uoi segugi come 
si sappia fermamente attendere^ 
che c e m ^ e i t o soffio di reazione 
e'.rauff^m'a di libertà torni ad i 

J-v > T _ . - ^ ' ^ -

ik 

aleggiare ih Itali|,^,e porti via tan 
te S07iui;̂ .© tante vergogne. 
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ìÉ^mm 

trenimenn oe* p sp 
di avere risposto alle^^^||nze della situazione. 

Convinti che perciò noW^otrà che arrìdercr sempre m8ggìgii§;cor-
responsione di sinipatló>coi nostri lettori, i^|^-tenendoci ift̂ questa hnea, 
cureremo eziardio dì coigìiorare sempre piti l'andamento del tnateriale 
" - syastro periodicQ^^a^rferavissime cìrcost^tó neUé lu-

Idi Costanx^e ditì.̂ i-jjo^e e pel varo %Ua M^̂  abbiamo 
li-

viene 
ìdiziariaiJ^iroprio^norme. Che se 
da Torino telegrafaci-qWsta mi: 
sura essere tale dà provocare nuovi 
disofltei lo- ci Bembr#SÉi natu
rale, poìchè^luttitj colleghi del 
Battelli^!,; loro slancio giovanile 

tlftieila colleganza fra amici non 
possono' che sentirsi ofìesi. 

Si. sacche cosa vòglìoria dire ser-

k 
' TOmrariamente al desiderio della 
Porta le potpnze.pnAnriSembrano. di-

ma stimavano prezioso regalo de 
del, era ìne0orabi]oient%JbaDdito*LoQ^°^^ 
mQ fùsse \m sacrilegio» 
' ^ ^ p d o c ^ ^ t i e i ' !&Wct"e^^ . 
l^ttWsc.etìico Jò^^pi^vano' vivere 
Ìa lo" '" fW^ff t 'wl . : quello delddtorei%*iiii 

eirodìOj della sventura. Eg^tooinsa-
parlare, he ragionare; ma 

sempre nello stesso tono ri 
ad impreélllóni, maledizioni,''-, 

«bblico principiava a stao^c^ 
di q^effi antichi tutti di lan 

1 maniera convenzionale! n pabbhco 

F i " 

Ipevano n 
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annvw ihterruiW di sfidi. Yuoi 
j ^ ^ 

telegra 
si^entre l'esattezza ^̂ ^̂  
itiìiògrafics di processi interessanti, :e jj;itraifi^Ìd'edero ^n, .^spetto 
fWttlito di gioventìi, mentre le corrispondente regolari siajrancesjcn^^^ 
inglési, oltreché da ogni città importante d^Italia, come Koma, Napoli, 
jGeaoYa, Torino, &ìilano|#ìreni5e, Pavia, cui seguiranno, Catania, Sa^-
' %JÉc.> mostrano la importanza delle nostre reìa2Ìo||itP ' . : . 

A^ggiore sviluppò 

M 

dìre,^mmente??^*e: semplicemente 
t̂in^ gióvane ha perduto tutto 

il vantaggio degìi^ stùdi dapprima 
percorsi e chetrovasi costretto a 
scegliersi altra carriera; !'è 
condanna enorme che colpisce un 

spostala riunire la cònferenzà.vQû ^̂ ^̂ ^ 
Noailles partirà in eong|iJp nella pros
sima Beitimana.. i!s^; 
•. ^AssicùràsiJi5he'.,|alÉSft'a decise à 
agire óriérgtcamenté nei fc^^^ di un 
aggressione: dalla Greci^^pnza tener 
conto delle, potente. , V; " , - , 

Notizie da Àlffa'^op*'!! menzionano 
nuovamente i l ' t t lcontento deU'eser-
cittì turco in seguito alla inattività 
prolungat^i. Una ventina ,di ufQciali 
ridendo deito che varebbe meglio rin-
viare le truppe a coffivare j y canopi 
furono tnandatl a Qò^tantinapoli ara 
manettiitW Lo stesso spirito regner^el?? 
tia 'nella tr l inna' VTol !'P!n!rn, • iTilf.t.tì'jìa 

non''p^otGo^mù tollerare questi per 
f^f^^. 

^ a g g i , Che saratìim sttìti^ 
seguitati dalla natura, vittfflWliràri-

rpii¥qàU.̂ K ere si vuole, ma Udmini 
E l¥rtb,^flgare.^ interessanti, ani 

malo da ^so^o^vìta^meno.che me 
Il pubblico intuiva che l*uor. 

Ogni tèmpo deve essei^^^eenj 

- :A-&ì^. 

- ..i.^;*» iaìW'dòi'risptìtìdénsc^ e aul 

:vag«:IioMd®.^i^mlffi»i'--^i::'^rfuo. EhauU trasporterà- per 
^xeccM'Ieeipo^^^^i-letiOii" e lettncrdi^sorpresaiu^sorpresa. , 
"̂  Altri ti seguir^^ 'che i^ l ich^emqjar?n^ |^ |^ t ì^^ , ;,., 

r S S a r i s , scene ft^viÌà:ciintémpoì^ai^a.,fer,,^ 
Alfrf^Bacciatòri (rautore^délìè fantastiche Maschere mre)^^ y,^;''' 
ptìtói^:permòndo;^ìetteranaf ; : ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ' - ' . ^ ^ -. -:m^n-. 

i»aèi*e A|^éélÌB^<t9 romando origmale commoventissimo j i LiUigi 
;fiaiieìio (l'autore delle l^ìpwrtne Ym^ziùm:^ ^||^|?e6eccaMdfÒsim,) 
ove una figura bionda disonna alfascinerà e incatenerà il lettore 
^cq^intreccio'spon^^^o e. stile vivo ^e;nervoso; :'m ' __^^^^ 
. .^iUiìi aiMf0re'^W''coii^riilblsaB4#9 di L. De.ftlic^i,, tmt^derbrìl-. 

l ^ ^ ^ nostri..#r3plspond^TO 'mî ^ rautpre samatissimo delia Bisca 

^ » ^ c ® t ì i i ^ I , romanzo di^Stifrriò De Scotti, pseudpinj^^^el no
stro Binipaticiittlrispci-idtiite napoletano, che ora ci ft̂ rnis î,,, pur^ ;Ì'." 
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a , e 
%m lafeer iè i iBe, conimedìatutU) vigore 0^ ia^ . . g> . . , ; 

- ossia'l,& iMl»l®i?e <iéll'à#lff"tlat'We5Ciai^Ì-^^ 

• j _ • — 

giovane perjtatta la sua vita e che 
probabilmente, rovinerà lui e lav 
sua famiglia. 

,^^^;mera -'sq&g^^KJtotBul 
tuàndò mentre nessuna delibera-
ziQìje fu potuta prendere per 1 
tanti^bitrìi governatiì^helle U-
niversità; e il governo fa intanto 
X|i|re i nuovi regolamenti e fa 
(iafè'ai faèsè e^ ; f&iamèrrto: uria 
esplìcita risposta sul contegno che 
intépide sèrbap,-,lieto sO; nuc)vi:dìf 
sordini gli permetteranno^ vnuoyi 
soprusi e nuovejdolenze in dapno 
deoli studke delle liberti politiche. 
Poiché questo vuole 11 governo : 
ch^^yvengano nuovi^^^ordim-

ilSdiamò tuttavìa che 

be nelle truppa dell'Epiro* Tuttavia 
gii armamenti e g l i i ^ I ' i ^i truppe 
:co.HtmuàBo/-^p,-^^^^- ,,,,-....,: -• 

Dice8Ì^olje48b,Pprta.progeligli e 
metterò della nu^^*^ ,̂ carta monetai 

Contrariamente J l l a atjpujazione 
|deVl'8irrifiistÌKÌo ì bii lpri occupaliòBré-
govo. Vi posero due compagnie, - r 

^^^^^^pattMgiie f e c ^ p ^ y i l ^ o g n i -
zion^ lungo jLT,n .ok^fQ|cme^pr^-
tri che potrebbero facilmente de .m 

-- ' 

il I . Cavali 

6 il' dolore inique! tempi si sarà 
avvicendato alla g'Q||yl coraggio a 
débòfèz?0, la virtù al vìgi^J II: pianfo 
al riso, nò più né m^no! Cornea k̂ ^̂  
cede •presfiftlemenie. ~'''-"!^09^M^ 

E dlffatti lèggendo ipdètìi gli etO'-à 
rìcì, I comffifedftìcjrafì d allora, da G 

ero a Luciano,d^ Eiodato aBoeaipj 
da fcachilo% Plauto, è facile convVn-
cersi che €TQ\, èemplicementtì ^vpìy I ' 1 

: 'I 

Sem 
*ì%\% 

-m-' ù%. no»; ce n.Mp re urono 

1,1 j 
a a 

ne 
£!U0 mo 

- r j *, 

A IV as WN^ ^ • ^ i 

nci*o. 

man 

MILANO, 
• ' 

ochi anni fa Greci e Ko-
Iscèii^BOtt potevano cBe 

ixi,QnatQ in versi, èbe mùovèl 
traaiche pose, e ie avere (1 Soli 

ueoaìto. 
"V^son'is^i^iUsst^yillègro, anima-i^ 

riso, che i ftùMàil^petìialni^ifelt^ 

APPENDICE^ 

ideU'imperjj no egnavantM 

î *" ••^«wT^K^^^iiA ^ ^il»«• m nessuptempPjMe che 

lati deboli^ aveva Sempre il s 
; ••''Vi • •' • u't"''"'" 
tnento, in e 

Ebbene^PCavaìlotti ha capito jiej 
ch^ n'jubbHcd èra s^^^ 
e delle jfdg'Tie;. ha capito iuli*era etaitcS 
dì vedere sulìàiecena à t ì i ' vestiti, 
perchè sot tWon VI batteva,uip^g^e, 
pei '̂chè nèh vi tW%è vita, né sf 
I l coloro che lì portavano, ma 'ro'ac-
chinette convenzmnau o marteuianii^i>. , :. 
0 ad endecasillabi. ! .i^,^.; 
j^Gavallotti allora ha trovato la Co 
ĵnedict 6reca,><ìiìè ìa rappresentàiibide 
della vit&intinfla dei Greci, come éì 

^rileva dovesse essere dai libri, o 

" •'• 

di Quelrepoca ci nmancono. 
, ^ . ^ . i ^ j ^ • * ^ • • • . . • • ^ • • • ^ 

'3r 

'ià, p r l * 
Kfann, tradotto elf ressaraente per noi da RobeMo Mann. 

, Ì d n abbiamo percìò^éiébisogno dì comperareià Jettpri^còt^ 
^lleneschi ; tuttavia per mostrare loft^a liostrà sìnipatia cr cure-; 

xeWordì oflrìre alcmn regali. • .'•-..•• ^ ••• ;•. -tti^^;-^ .- ."'•:' 
OSI agli abbuonatì annui, che pagheranno anticipatamente, done^ 
uh bdUssiiìio romanzo foinito di 47 inòisiom: 

DI COOPER 

ìa> 
TEmrRO YERDl 

— I » ' j . ^ L 

* • 

rAfìl! abbonati semeslralrdarei 
islbmi e che per'loro sa'a uìia GÌ 

daremo altro'^tó^nzo, con num'erosè^W-
,,,_„ „ per loro sa'a una grata sorpresa. 

t Abbiamo poi assicurato ai nostri IfBohati per soie annue L. 2.50 
'.fibonlffienio alla Sfilaag© d'J%M^eii®re il piti'ric^^fantasticci 

pfiòdk'o disc^arfrite consirnili'rompicapi^^he fortìft^l.^rmai. una 
Bèqessità e'una'delizia per tiitti. ,;' ^^'-^^ •̂ .̂ , : . . : /. ••-

; Con tali auspicii proseguiamo fìdetiti neirimprètò cammino, non 
spliveiitffifòci delle difiicoltà e degli ostalfli, ma migliorando semp^|^, 
pifì il nostro giornale tcm ricchezza e pronfezi» di notizie e, ossequienti 

il nostri serenî f̂fieahy toirando imperlurbati-ali'avyenire, avendo, sopra 
j gregge dei pnsjirij stmpie in vista il fatidica ìntsontra^tibile mèso-

ìì iSj SI I t i i t e g l i » 
a». 11. f & 

^ Zi» 

Trim. 

, L'AMMiNiS'fxiziOKK'prega i .signori Associ t f 
di pagameiilo, a voler sollecitare la rirjìessa mlV 
-\iito, a di rinsiovare altresì rabl-oriamento pel prossimo anno 
^ìà& xmn venga loro sospesa la spedizione del giornale 

tut tora in àrretrftto 
fffòrto da. essi do-

1886 

M W » 

jiigfnoMidriimmft lirico ia tra atti 
deià»igg' Carré e Barbier. 

TcadoKione di Giuseune.Zaffìra, mu 
Sica di. Ambrogio ihomaa, 

U fiftb succede parte W'Alemagna 
arte in Italia. 
Il soggetto è fantastica, e iLdosm 

ma seno. ,̂ ^^ 
Qufirito ai versi si tratta d'una'uSvs: 

du?.ipne, ed il poeta fa quello che può. 
Egli dovette interpretare librettisti 

francesi e trasportare n.^iiosÈrp idio
ma i versi loro 'riGpeit^dò sen^o e 
rìtmoi 
. LVimpresa è as^ai ardua. 

: Questo sta bene, ma si poteWflVtì̂ ^^ 
rispetto al nastro metLO» Ma ciò non 
Bi fece e poi vi.son f 

^W.'^-

I: stìagiiaii. 

• r • - , . -• 

I 1/AHMINISTEAZIGNE raccomanda pure ai signori Rivenditori della 
llroviììcia eiuorì, drB.eticrsialcoiTcnle perla fine del mese in corso. 

S i l i 

i t lon ala accelerata 
Dell ! volgete ait bel 
Che vesno mai non E 
Ah ! pur di voi beata 1 ^ 

• Chi prinia^^piflè sponde 
Dimani vedrà. 

A c h e punto siamo giunti,nella pa
tria di Romani di Spièra d» Camma-
rano, di G|ì|lau2oiiì, dì Cavallotti 1 

> Che se la lirica è cosi ridoifea, an 
| h e per la muaiSf^noo qgM'nf'èióffl 

l/migUòri. •::ys^:..:' - • • 
l ^ ^ i a p d lieti dì nqtoe i graduai. 

|i^fre5ìBi che fa la musica mai sem
pre, è eìaiiao pronti a goderne dei Sttoi 
iaaoTatìsslmi frutti.' • '^fem- • 

a pijrtrbppo dobbiamo con .dplfpe 
gtrnerechei nostri pjùp^i|brftti^§p. 

striiquelìi che, coli arte musicale sep
pero far a m a r e ^ apprezzare la patria 
nostra, anche all'estero quando schiava 

StUf^feanieiro anelava airindjpetìden 
î lai e che fecero acclamala l'Italia in 
«igni età, purtroppo sono di presenta 
quasi posti in oblio iilossiriì,, Merca-
dante, Bellini, Donizzetti sono vep 
eh aje, 8i ricorre ai tedeBchi e fran-
^̂ 68ì d^M.#'lÌ,,^te83Ì italiani eh' eb 
\ e r o i r^nmatò dell'arte ed ora lo ri
pudiamo» 4sp 

Guiiì se non aveSBÌrao.^\Trdì, il 
grande colosso che col genio suo piì-
vilegiato e creatore 6ta come torre 
che non crolla per soffiar di venti. 

Ma veniamo a! maestro Thomas 
autore di .qu©3U^«^ii^«o?i, opera; che 
incontrò ovunaue, ed anche nel teatro 
tflfira ebbe^dTscreta fortuna. Eaéff 
sctW%f|a un compositore francese, 
doveva "necessanivmeute' es^sere ÌS^-
prontata'dello stile e, carattere fran
cese. 

Essa scritta da un coshpositore fran» 
oese, dovi^jl^fineceasaTiamente essorò 
improtitati Sello stile e carattere firan-

I j lp è infatti di stile leggero e fu 
scrVita peltétlt'O Comìqne FrancaìSt 
du 1^8 non è propriarnenie un dram-
ma^McO b^i^sì un' opera comica. 

Il che non toglie che il lavoro del . 
i 

^ì^^j. 

m .quasi 
Stranieri,' 

maestro Thomas non ^bM-^3 jk Verj 
pregi^ e sia considerato da r^Wt i <ii 
" W c ^ pe*J€^avosg^nÌtÌ88Ìm^^ 

E che tale lo sia, lo dimostra Iff 
sersi rBpp||S||t, 
teatri noUr^ll 
sempre nella generalità trovato fa 
Vere. 

Ultimamente fa data in % 
dria ove il tenore Garulli ebbe a rac-
Fògliere buona messe dl*^plau9Ì, ven-^ 
ne prodotta pwre al pà^ìpfliip> ecl in 
questa, stagione istessa la si dà' in 
in"'"diversi teatri. ' ' ''^^^^0$^^" 

Molti Kono i pezzi che W g o n o à p 
prezzati è: più o; riafW appla«'̂ i*'iìstò^ 

Il prelud|^^^sin/pmco veramente di 
bella fiittui-a ^rifulge per eleganza : 
quv a Padova piacque assai e tu ese
guilo egregi* mente dai professori di 
•orchestra condotti e diretti 'dal ĵĵ &Vq 
maestro concertatore signor Ro^fiele 
Brat^cale che dovette ringrazìfSe il 
pifénlico deil'unanimeì^s spontaneo 
applàuso consegui^, 

j pezzi migliori sono cec|||nente la 
polacca^ la guvotta originàlissimì«, lâ  
Siyrienne che è puro un pezzo d'ef' 
jj&sitoi il duo fra Mignon e Guglielmo 
ed i l terzétto Fra Mignon, Gujgtielmo e 
Lotario, Par'mentrWsi distinguqrio il 
vaUz del secondo atto, l*ar|a del t© 
nere, e la ballata 

i' 

^ ^ • • ^ 

^ * 

fi 

«Io son li tania bionda»^ 

ŝ àfcltro pezzo da non dimenticare è 
la romanza del tenore • X: 

« Ah non credevi » 
T 

1 

. . , . • • 1 

Asssai toccante 4, i'istrumentale del 
rscit^tìvo di i/?f/nen suonato da ique» 

l ' ^ 

^^ -t-. r -> 

^̂ i; 
i^ii^Ci r-
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Greci^U ha fatti cìKèchorare alla 
biif^^ aòoare comesi aosa oggi, si è 
iffiatp seropre, si continuerà^d â  
pire in avvenìre^ '^Hingaa^^dalla 

sempre belìo nello stesso modo : 

Ì|ft, eccola e t 'a lno 
iuovft parola eh* 10 so 

'i,'„A^r 

t i 

tit' 

re ci: dì- Cavalìottì non urlano, 
Oli ai EWTOliatitĴ y gridi 
f^agici, da cai il carattere eUeoieo 

Tl'ho, k^ritoao, arguto rifuggiva con 
o r ^ i | ^ Le donna non s o ^ p i ù le so
lite amaigonì, sono donne che pon-

' a fdfsi anrif^re: 0-
in prosa, non in 

versi.,• ; -/• • . ", ' ' 
Colla Sposa di Menecle il Oavallotti 
liKìà' questo genera^ilascifindo dà 

parie i^Sreci aiorìci, filosofi o guer
rièri, pei* questi filosofi delia^yyita so

lale di quéU^eP^a, per quWi g«er-
rieri delle passipnii ;d^allora. 

Con la iVicire^e, rappresentata per 
a .^ ima voUaal Manzoni ieri sera, 

còffinua i^^quesla strada. Colla Spo-
M MeneGls- ci diede, la comamdia 

eoa, colla iVtcaréfÉ! ci dà il bozzetto; 
uèsti Greci, mentre non SQIJ ,̂ af

fatto petulanti, classici, t-ettoricij d**^ 
anno ILcarattore, l'im-

gn t aae i j p ro tempo e della loro 
cìetà; e non sonò figure dell'oggi 

'̂  cbll*tiÌ5Ìto'^htico. Sono mera-
^ '••^. ' E — - - " I , • 

|Uoll*intuiisioni dei caratterl^jirdi 
qoell'epoca remota. f 

icaveté h donna piena: dì cuore 
Wesìosai^d*yffitt>. ma fortecoante sde-
wgfi|^^^0t marito, ch9, ingiustamente 

r hf^rlpMillmM^ essa ha incontrato 
Tucrito o M h a amato, Qtsesti vuole 
riabilitarla^ v^ble che le sia scancel-
ato, iUmarchio dMiif^mia, che 1© ha 

^ p a i t t o ^ ^ ^ o primo naarito ripudian-
dàlà per aàulter.ip. 

Egli stesso perciò òondtte Proto* 
SDtìco, U oaàrito, nella propria casa^ 

-V 

Nicarettì sraentedde raccusa d'adul» 
terìo* Tucrito allor^la potrà fare sua 
sposa, fliiacchè^prima non glielo per-
^*^yilii<^* Vsfeĝ » "2̂ 9 vi&ta alU don 
né ri^tiàiafe ifer.aduìterio di gassare 
a smonde nozze. 

Il UvorO|J^finof^^^Wf^'pienò di 
s f roh tu ì^^ i filosofiche osservaEtoni; 
è un lavoro arÌBtOGfatico, che la mas^ 
sa del pubblico iori sera ha applau
dito senza.uJjMliasmwperchè non 
l'ha interWfTO compreso. 

Il Cavallotti tré volte è vetìi: 
chiamato dagli applausi; al proscenio. 

,*, E quoua volta, come le a\tre, la 
sua vistici!, p l fek^jorgente di sa-
lutari pensieri, d) proficue considera' 

Que i r ' ^^ l • per "^^^t^ppresenta 
quanto di grande, di bello, di buono 
si può compiere durante un*esisten3a, 

' ' '• - • 

Quell'uomo dà una ragione, uno sco-
pò alla vita. Queiròomo mostra le 
ióWense soddisfAzioni, le indimentU 
cabili gioie che sa offrire resistenza. 

E chi può mettere in dubbio il pia
cere sonaa coiilVonti, ch'egli deve pro
vare, quando Spende e fatica e lavoro 

>"gagijj^^per fdf deì.bsne al pro
prio paese, per effettuare la retltiza-

gri^rip^lt^pro^ Petti, ambi corape 
tenti in mataria, procsdollo alia di
samina del quesito ed-adottò intaiiio 
le norìfrda attuarsi fuMd. 

Con opportuni promii e sussidi àUbili 
ij^anto di ^^oauovere gU impiaift^L 
vivai del frutt0tp:iL|^ìé looulità fia qui 
note per ciò nel F?uili, quali Panna 
per le mele, Latisana per le pèsche, 
Oividale ,e San Pietro per ptttgne e 
pere e "Tarcento.aerale citieffie. 

il pessimo servigio dèT^Rgh^etto fra 
Venezia e Murano. L'impralfc degli 

L^V^^JS^ 

« • 

^ ^ * 
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dopo tanti anni di sfpTazione. lo 
rimette Ica refe. 

f:.̂ .̂  

^,'': 
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ronta di 

proWmacC^llslfe"^^'^ ,'̂ *̂ §̂ ®̂ bella 
l È a t a : il fcutto próiijito ilo tonta; 

ed eglit cte pcif wia sfllpliee sospet 
io. non aveva esitsito'̂ a cacciare quel-
la donna dalla sua casa, ora'sedotto, 
stordito dalle grazie della sua perso-
ii||§J^^proppaa di ri|||enderU, di fug
gire assieme ad onta di tutto, ad^Òn-
^t^/^c)i*es8%|i|^stata, per . t | | J^ tef]?po 
Paminte di Tucrito, ad onta dell'm-
rtmta, che colpiva, secondo, la leggi, 

arito che riparlava d'amore alla 
moglie ripudiata per aduUeri^i^^pij 

Tucrito sorprende in tal rapEoento 
• ' ' ' '^ . •- - . ' • • > . ^y. ; • ' -

>maco e lo obbliga, se non vuol 
rere nell'infamia. aariabìUtare 

zione degli alti ideali, If*̂  credè be-
neuci, salutari per la sua ltana'5#|i. 
4^Chi può mettere indubbio ila som 
mé̂  gioÌH inteliettaald, che.deve pos 

ij^ederlo tu|f| | |^^ando egli sa di lavo-
i M f è F ^ n i astro e la gloria dell'arte 
itàlianaj non sotti r per gli applau 
sij che però non mancano mai di sa 
lutarlo tnon/cifore 7 

Chi saprà ridire l'ebbrezza sua, dì 
potere in ognl^^ccasionò accorrere 
per il primo in splf^o ed in aiuto 
del dolore, dolfl^Sventure, d^lla mi
seria? 
: • • 

Di potersi meritare le entusiasticH'i 
benedizioni, la profonda riconoscenzu 
dQutta Italia? 

triottisrao, genio, coraggìo,^^fl^ , 
re^'tiitto c*è in quest'uomo privilegÌBto,t 
la cui esistenza è cosa preziosissima 
per il nisstro paese.^a , cuiWiT' deve 
conservare. 

1 ' n 'ITT" =" 

ciiiuoii tàUìSHi tìei iragnaiio^ ì quiui 
ftUa etessa ora sotioirrapevibUi, e si 
capisce perchè : non avendo alcuna 
concorrenza da vihcere possono pren 
dersi tutti i loro comodi. Chiedasi al 
municipio un pvovvedimtììito, visto che 
da Venezia a. Murano non c'è, altro 
mezzo dì traspp/to che;quelIo. i ^ Z i t - l 

^•-S 

, ^ . 
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sère cónte FoVcò,5̂  

^V^ ^ - i > - -ir 

' - I ' 

te w^ii.^.v 

Quando si hanno le dot|^^|.^^qf0sto 
uomo, allora :8Ìcorap^^de la gita, 
ed essa .ha-uno Bcopo^^fetéi', • 

À. P. 
^ rf - t ^ H H ^ V » I f — ' » * ^>'*"-*^ 

. ( • J 

CaliEBO-, ^"uft* seguito ad eccita-
mentffa offerte dl.premii del mini
stero affinchè v^nga spinta con mag
gior impulsò in questa provìncia la 
frutticoltura, là associazione agraria 
nominò una'Commissione apposita, la 
quale hà^nominato il presidente nella 
persona dpi senatore Ppcile;) pd a s P 

rra" 

"issiL 

istinti prófessbrvdi violinp p violon; 
Ilio che sono il CimegoUoWàj il Dini 

due vere celebrità artistiche distinte 
per la toro esecuzione inappuntabile. 

Ed.ora degli artisti: , « t^ 
D^^^ve" cayaUeri noi cominoierpmo 

Ije del sesso nobile cui debbonsi 
ilopre le, prime. Accordiamo quindi 
i &imi opori àiU sigriorìna Anna La,-
tèrtefe,clft .r^PPresèpta iftVjiiirrtdsa 
MigniS Bella è Iftiiua voce e quan 

a indisposta ella seppe farsi ap 
ire, russa d'orìgine ha bisogno 
ssodarsf^fttl ' t ìsMio della lin-̂  

;,.,:gua E t i ^ r e r t i l a pronuncia; U 
^^cantOtaUfiafea manca dfi^|prito j ella 
. • ha^p.rò del. talento a'"cnoUp, ag^r 

ròprio e collo fituiiio potrà diV'^Wra 
h'artista nel. iVsro senso della pa-

a, Fu app|j|iidita e ppl canti da 
sola e nei pezzi d'insieme cogli al-

t suoi compagni e alla J £ ^ " ^ * ^^' 
lifà piaque assai più. 

La j^npnna Gioachmlte^liva sotto 
le vesli di Fiitna^si presentòquaai e-
sordiente nella Mignon, EWa. cantato 
avea al Teatro Ueale di Madrrd*^cpn 
successo; incoraggiata da quell'esito, 
avvisò venire in Italia a studiare il 
perfezionamento presso quella cele
brità artistica che; è la Carolina Ferni 
6 che ora tiene degnamente scuola di 
bel canto in Milano. ^*s 
„ La signorina Qtoi , appena dicìot-
tenn0M*ò chiamata ad, una brillante 
carriera. Seffira quasi impossìbile che 
una giovane che calca i primi passi 
Sulià^lcena possa sostenure con tanta 
«ts comica la brilUnto parte di Filina. 
Èllu ha una voce di soprano leggero 
con buonissimi acuti d'un canto fipitp 
infiorato da molte agUj }.% 

La sig. Angalina Verati (Federico) 
non guasta. 
i n QaruliiXGuglieimóy^ un/tenore^ 
dalla voce soave, gradita, dal c^nto 
appassionato, dal fraseggiare chiaris
simo, è Mp. artista insora^ma degno di 
calcare prTOfìari teatri. Égli fu.applau-
dito nel duétto con Afi^nprtch^: con* 
dìsce con sentimento squisito facen 
pne risaltare i pregi; nel terzetto con 
^gnòn e Lotario nella sua aria 

LAI 
I.a lotta municipale in Legnaro 

contìnua: lotta di un paese intero che 
rè'flgisdQ dòntro^due prepotenti che 
vogUOno ad ognv costo spadroneggia
re in tutto a su ttitti^in oppoaiziona 
a) diritti civili del comune. Per aver
ne un' id |S' del come qui- vieneWP^ 
liposo il spnsp morale basta accen
nare alla nomina del eìg. Moscon di 
Saonara ad assessore, awanpta il 22 
c^£fe|igeUa nomina,, sì può dire, com-̂ ^ 
pendia la sfiia che il SegretarÌ£L,oo-
mtinale ed il suo diaeo^ehte, l'asses-

gettar© in 
frtcòia a! paese. ] 

Non ci occuperemo dtslla persona d * 
«Moscon, e solo ricorderemo che pochi 

mesi frt,ì mentre egli passava per^Ja 
crocévìl^di Legrtarp,'fu prèso dal p8 
polo ij fischi-e.sassatWpuiringra 
ziare le-buone gambo del suo cavai; 
Io se non ne ebbe pesto il cranio, la 
Consiglio egli viene sempre f^tto se-
igno a^jpt ipat ia .Ad esempio nell'ul-
tima «éduta 1ìvendo^4l Moscon profe
rito di atsiisnere la dignità del Con
siglio, i l^a#^R03SÌ gii soggiunse: 
k Dio ci ^ a r d i che la dignità del 
Consìglio àvielse bisogno di essere 
da lei difesa». Allorché il suo nome 
uscì vincitore dall'urna il consigliere 
ttaineto, perla di galantuòmo ai '^ 
e rliglse ai colleghi quWfWHiotto: 
e Me ne congratulo della bella sceltali» 

chi conosce il Moscon non fa mera 
viglia se egli rimane; ma fa „meravi-
glia invece che lo si voglia imporre e 
precisamente pe|^|!^m.ne del Segre
tàrio e dell'assessore conte Folco. 

Quelli pói|W!fi8 ci fgiac« di incoi 
sono ìleo. Ant. pìttadella edllicò. Ant, 
ifedin di Pi*dl^ che non dovrebbero 
perderseli q ^ ^ ^ ^ e s c h i n e gare di 
campanili f 4 ^ ^ ^ ^ n t r o all'opinione 
generale (l«l ^^^py a tener mano alle 
|pi|.|pità dfl^Ùehe del segretario co
munale e del cof^jFolco, eBcludondo 
dalle carJcha qualsiasi persona indi
pendente ed intoUiffante di Lgenaro; 

f " • • ' ^ ^ ^ ' O f f 

affidandola invece àWorestierume in
trigante; condiz io t^ t tè ta che se il 

morale là condanna. 
giustizia 
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,gft«BS^I«llco* ^~ Slamane &\ nostro 
Tribunale davanlnil Consesso aiudì 
ziarsò presenti' lo autoritàteciitadìna 
molti avvocati ed un pubblico scelto 
se non numeroso seguì in forma so 
tenne ia inaugurazione del nuovo anno 
giuridico. 

Prese per primo la parola il nuovo 
Procuratore dot Ra cavv;-Piìppalepora 
il quale, e 3 p r e s | ^ j | propria soddi
sfazione p e ^ l i conseguila destinazio-
tt« n«^||i|l^s*rft città, con un breve 

spiendìdd discorso Sull'Ordìna-
monto giudiziario in gnnero triUteggìò 
le attribuzió'nf ed i dovari della ma 

. . . ' ^ • . 

gistratura ottont'ndo ad ogni#tratto 
fino alla fine de! suo dirè^là (zanerale 
approvazióne e, la spea|||i congratU' 
Iasioni dei presenti. Avremmo de%i 
dorato dì riprodurre testuairaenta le 
sue parole ma la cortese modestia 
deir oratore j ^ n ce lo; ipermettejJ^e 
^però ^gnatatiàmo con viva compia-
òaniBR che il cavalière Pappaiepore, 
precèduto da ottima'^ftilìà di valen
tissimo pQflgistrato, à vaniito oggi ad 
accrescerla con un discorsa ìmpron-
tanto aiépiù elevati pensieri ed a non 
comune erudizione. 

La relaziono statistica dei ^lavori 
cooipiMì nello scorso anno fu letta 
dal sosiituto PI 

M 

•.' 

note Gallili nel ter io atto dovette 
replicare l'aria 

# 
'-^i'. 

« La tua beiralmà àlfin ]> 

'M 
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5lddìo MignòFf 

6Ì!a romanfs - 1 . . ;=K' 

« Ah ooQ:credevi > 
, h 
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0 in ogni altro pezzo egli è^^tn ap
passionali^, innamorato che sa catti 
varai il pubblico in ogni frase pel suo 
metodo di canto veramente italiano, 
perla sua vóce linB^^la e fresca onde 
riesce accetto e gradito. 

Il « i t o n e sig. Gfthórftft ia ( i » 
parte, lo aspetterertid in altro spar
tito ove abbia campo di distinguersi. 

li basso stg. Riera Michele (Lolurio) 
giovane anch'egli è dotato di bslla 
voce vibrata; forse nella parte di Io 
tario SI es'ge un canto un po'^pm a-
l^imalp e menò^liforma, lo ai aspet 
ta nell'£»'?iam ove potrà sviluppare i 
suoi mezzi vocali nella certezza che 
non permetterà cho un bandito involi 
quella cara gìpÀa d' fluirà. 
•̂̂ fe-̂ P^*^*^* "̂*^̂  '* A/ynon piacque 

d r ^ ^ ^ W il successo Hjp-éno e con* 
solidata la stagione. 

Le due allg^pi Mignon (^FxlUna fu-
r ò t r maggiormeM apllMiiite. Il te 

t ^ j 

fra reiterati e prolungati applausii^j 
Buone le fiiiconde parti. 
Sufficiente la messajn ìscena,"!!^ 

vestiario; le sceno tutte "'nuove e ta» 
ì̂̂ ĵ ga di effetto : l'impresa con un preZ' 
zo esiguo fece certapoeuta ogni ŝ ĵ a 
possa.- \ ^^m-.i ,î> ,4 ^ ••'"'"'•'" 

Bene le masse corali sempre otti
mamente dirette ed istruito dal di 
stinto maestro Orefice dal quale nella 
prossima produzj^^^ dell'emani aspet
tiamo un magitìp eìTtìUo utìlla" oseou-
zìone de? clasaiGÌ cori?^^' 

L ' o r è e W a fece-il s u t t l l v t ^ a b . 
biamo voluto assistere ad una secpn-
da audizione perchè l'incertezze dì 
una prima recita son sempre all'or
dine del giòrnO) raassamo in questa 
stagione dpvp pna prova veramente 
generale non si è,potuto fare causa 
l'indisposizione della signorina La-

ratpro del Uè sig. 
Peroni, ilqUale fece precedere^j^4,^ogni 
esposizione 41 ditti sVatTstidi, iioipor-
tanti e dottissime sue cènsideraztoni 

. Il • . 4 

nei riguardi delVamminiStraziontì della 
ciusiizia. La elaboaats relazione del 
yaitìute magistrato merita i massimi 
elogi e deva fermar tema di serie 
considsràziohi^l^^ordine alla quali ci 
occuperemo più diffusamente in un 
prossiihid numerò del nostro giornale. 
Àpplauji unanimi e speciali congra 
tulusioni SI ebbe pure r esimio signor^ 
Peroni,adoitrinato quanto distinto ma 
gistrato. 

jiffTt-^^rras^sniajìaflEBaa 
^ PiL ^ i i i p q i i i M 

^i!^^ , -^ 

temer. 
L'esitó'adunque fu buono e ca ne 

congratulia^^con tutti^yg^jamo che 
la cose camminino sempre di bene in 
m e g l i o . • *• ^ ^ ^ .• • •• ' ! 

Fra il bandito Emani, il vecchio 
^\U^0^^^;.; re che vuol imitare il 
j^jomo Curio, noi ci troviamo a bel-

'"i'ogio, e quando si arriva ai tuno^o 
terzetto iflnale ringraziamo i|: cielo 
che ci abbia data la consolazione di 
aver udita musica che scuote, la mu
sica italiana, la musica che parla al
l'intellotto ed al cuore. 

La ben comb:naie armonie, i pezzi 
classici dei maestri forestieri noi li 
ppluudiamo e rispettiamo e rispetta' 

,i di quei spàaoiv; ma la 
^scintilla dal «vero genio sulle scene,', 
noi la vediamo brillare nell'occhio 
di chi scrisse AWueco, di chi diede. 
^ ^ ' m a ^ J l ^ i r a i a , nell'autpré dtjltP^ 
Lucia e della Favorita^ nel grande 
che creò GuglUlmo T/ìdiir perchè là 
tutto è melodia e spontaneità. 

E^nifttto più adesso questo desiderio 
si fa in npleenipr|^^(#,iyi^ >n quaà-
,tp: che sentiamo che il n^^ropiù ce
lebrato maestro sta per regalarci un 
altro spartito il /}ort Iago àd^ dova 
divanjperà cartainénte nuov^ltcò riuo-
vì effsttì, chp quel genio privilegiato 
sa sempre creare e che arrichiva an
che da ultimo il repertorio italiano 
coli'^icJa; sjgiquesto desid^tt^o Don 
Jago ben venga a lo aspettiamo, asso 
saràun avvenimento nuzional|Javvero. 

Ora una parola sul Teatro." 
Il giorno dall' apertura era pieno 

ztìff̂ ò di frequentatori, non però sfol
gorante di luce. Mancava quindi quol-
i'effatto che avrebbe fatto se fossa" 
stato illuminato maggiorcnente; la se
conda sera la luca si è fatta piÙ̂ '̂vi«;ĵ  
va, ma l'inconveniente dell'essere sta
to eratto il teatro per Testata si fa-
cova sentire. Esso ha chiudimanti im 
possibili, fu troppo depresso entro il 
suolo, è quindi l'Umidità è in perma-
nanza, e nal call'ò fra un atto e l'ai 
tra non si saatEvuEìo che lamenti 
par ciò. 

Venerdì seconda recita la illumina 
zione er^lpTgliore ed era pur piano 
il teatro. L'ambienta ara buono ma 
si pativa ancora«H? fi'oddp, 

Noi non vogliamo dire se sia buo
na cosa l'aver ridotto il teatro Verdi, 
creat|s.^4allo Sfondrìnì per Testala a 
ssrvira anche per l 'invaino. 

,: ;0òpòai«p. il. Pflffll ima;del^b!*^ 
naie, caV.^^licelli, diehiirò agtertó 
<l|anno giur dico Ì8S6. 

t* occhió-^n fAscicoULàaUo BUnQiìvixfiC. 
sempre lihdo, e corrii|ssato 
. E anche. La £«*a'^«a|o"ifca "nitils» 

varia, interertaante. 
Ai duB^eriodici cittadini gli àugti-

rìì̂  m's^liOT."; 
- iPér li» BlcCaam. —' La gran f«-
sta ' .^g)L-amar^^^| . :bambiniè"inP 
•cSinenteir^^P^ffi - ooSlh si anCi 'ù^ pre -
pararsi, 0 le vetrine dal i J l I p Ba
ratta, dal Pvsveggio ©dei no^stri prin« 
cipali negozianti rib'>GaanQ di gi'i* 
cattolì sotto tutte la forma, (^na.óii's 
splendida bomboniera alla m 
tromb» da dieci oantesimì. 

Nello vetrine dei Fratelli Zaccarist 
ai Servi abbiamo visto una vera no
vità, cioè le calzette per la beftus ìli 
minuscola proporzioni ripiene di ghiot* 
ti dolci. Un* aitraMJfjÉf̂ iha raccomam* 
i W f e è qualU della Profampirìa Gaf-
meni?ft0, quasta la rallimandiamó sfsa* 
cialmento agli mnaraoratu... b̂ tnobiiir̂  

Infatti ie raccomandiamo tutte par 
buoni affari. v '-

1 •• • 

pubblicazioni di atamp ti, manoscritti^ 
disegni ed altro che sogliqno osogistrsì-
per mèzzo di affissioni - " dispona il 
\ 1 j- I - _ i = \ j i _ 

sindaco -* non potrai||ia^eBsere f^ttà 
nell* interno di qaosta città se noa 
che nei mòdi dosignatl dalT apposié{? 
regolamento municipala. 

Lo pubbliea?ioni ufficiali ai ose 
| |nno nei quadri appositaraante ^1* 
'%ti colia leggenda Affismni Uffi.-

cìaW; sono annoverate pubbiicazioni 
ufficiKilF^Wé c^^ Venejoho ordifta^c»: 

^diailo autoritS^govornativa o' da iàÙrl 
pubblici fanzionàri, 

Ntìi quadri destinati aUe pubblici 
zioni ufficiali ogni altra pubbltca^^ 
à PlSSihte- -'n^^mì 

le.."'fulÌHcasionr noti ufficiali 
sono destinati :, 

I ••• , • J i ^ ^ : - . . , , - . - - . . . • • • 

1 quadri esposti aarnftinicipto $en-
sa la: leggenda 4/"^««ia«* Ufficiali;ì-
Squadri,dalia iix|gì^àa di pubbiicìtà 
dò autorizzate-l^^adri cHe/.i^epiP'-
sero/esposti dietro conoassione d 
Mnnìeìpiolad;1mpre3©, corpF^moraH 
società o.privati per proprio uso e * 
sclusivo. / . • , . . -

senza: la leggenda ^/^ssiay«.£r//jc{£glC 
è iaeito a chìunqua di pubblicaro i 
propri affissi sotto la osservanza dell» 
discipline municipali e delle prascri 
izioni della legge sul bollo é di ^ul» 
blica sicurezza. %*sr 

' » • 

f 

Allo scopò di impedire che i le 

•A. 

Noi non vogliando toccare la nue* 
stiona artistica'^Ij^^cftnvenienzafia • 
cioè il mastiìlia t e a i g ^ ^ o . p e i gr^iT" 
diesi spettacoli ab̂ fĉ .̂̂  8ervira^^|a4h 
pegli spettacoli minori. 

Non vogliamo tpeeare la questi 
finanziaria sé cioè' con quella sp 
oiediocre^^^a quale pptpvàsi forn 
uno spettacmp di spcoado ordina 
Teatro Concordi, ai possa pnrti^rlo 
gualmenta sulte scene dèi Verdi» 

Non vogliamo neppur par so§é 
toccare sa sìa regresso 0 progres 
d^to% ^^^ '̂''' '2*'̂  Padova ebbe sei 
pre, l'uno per l'opara grandiosi, l'a 
tro par la commedia e gli apettaco 
minori ridursi ad averne uno sol̂ r*? 
:#itlflA*al caso dova ài "daranno i ve 
glioui ossia te cavalchiue? 

Forse ai Verdi pa%rJ*^'*f'yj? pacĉ , 
tempo vecchio e sudicio? r^^^^ -•'•'•-

Trionfarà il Verdi seaaprf^lifVà ili 
Concordi coma in quast'fthno e dovrà) 
morire il Concordi 0 trasformarsi in 
altra guisa pi'ima cha,,Jp divorino i, 
topi t • •• -iimm - '.. 

Qijesto pur troppo è il fine dell» 
cos|^Sygane, Parò il teatro eo: OHzm 
ora teatro dei Concordi ebba lunga 
vita e glorio;3a ed ebbe vita musicala 
a politica. Egli talora ao^olàe nel suo 
seno ancha assambloa patriotttpho a 
fu rapo Sul suo pàlop nel 184S r ^ 
i più bei compoaìmenti d^ Gustiivo^ 
Modena, da Àlmanno Morelli e da 
Bellotti Bon. E furpnp versi pha ani* 
marono essi pure alla risurraziona 
d'Italia di cui inspiratori ancora ptà 
forti furono praeipuaraenta Pratij A-
loardi ,Fusinato, Cleoni ed altri poeti 
che inneggiarono il bai passa per cui 
mori ì^ valgine OamìUa. 

EusTOBGio GAFFI; 
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)^aìuòÌi^,prìWì^i^rtìcìiino'lff^ via 
.|>ìù frequentate 'Mf.- ciUà^ji|i|^essr* 
«iiara U loro imiuRtria con ruotabìU 

senza averne,jorimia ottenuta l'auTo-
tÌEZaziona nriu^crpale, i! sìnfkco dfi-
spose affiachè ancHe in quest'anno 
.•siiffi^bbligati; ftll^iàliva • richìe^"^ 

¥ relativa licenià d viBolata 
M paga^P'"!'^ di una tassa semestrale^ 
4i lire ^j50 per coloro che^^rci tano 
J'industria Con carretto contTott^ da 
somaro, mMo o cayaU|^j0 di lire 1,^5 
par quolli che !a eaercitano con car
retti a «ìano. .it̂ .̂ 

ti 'pag '̂̂ '̂ '̂̂ ^o della tassa quantun-
>s|Uetìeff^ituata faori di ttjnnpo è vaÌQ: 
^oìi^pV solo semestre sokr&^a cui si 
iriferisce. ,, 

i,* li^pettorato municipale priiài#ll 
'a'ììaaciara l^ HcenKa.si'tooerterà dello 
«tato decente e Óe]\a forma regola 
41 detti carretti ) qua\i dM£Anno es-

ra muniti di coperchio ó portare 
sito y ^ i l e e f ^ m p r o pu

lito un nùtóréi'Ptt metallo corriapoa-
^ e n ^ B i «Jiiollo indicato nella retay,| 

t e licenze sono "^person l̂L^ e noj| 
lìosBono essere cedute. 
Metaraa ì t toU privati potraftuo per-

Mcorrere a raòcoglìere !ata?idl*^jn tiiUé 
le vie delia città, escliisele seguenti: 

Rrato della Valle 0 l e P ì S e ; Via 
IWsggiore; Via Ponto Molin al Prato; 

:^ia P o r t i c | ^ H i ; Via Salciato dei 
Santo. Tutte le vie che da S, Lucìa 
conducono aile piaize, im S J 4 ^ | . 0 o , 
spiri to Smto, delPA.̂ CjP, dei Fabbri, 
^ a n OanKiano,, Caneve, Soncino, Ro 
4 9 U ^ ^ ^ h é n e Vecchia o Gotte tx 

apitiinVàto, 

vea3saKaEg3iTag53g?y&^ìg?^^ ^-afins^^irraiK 

del cantanti va migliorando senap 
p&. lersera^^pi^ estìflApió, fu appla 

^anohe itduetto delle 
'igmn <& lipJctHo (basao)^ 

ir Tenóre Girulii, il beniamino del 
pubblico, dovette ripetere fca gli ap
plausi più. vivi élofitiuiasMoi, I' aria 
idei terao aito : :^^^^. 

a tua alnaa.,.. 
' • — 

Le signore Laterner ed Oiiva van-
senapra più acquistundost le sita-

patte diìl pub 
SUaaŝ ì sai i2à. — Barnardino, la cui 

m'glie è rtfmnalata, è girpre^o^^ff un 
amicò meotra prep4ra le lettore di 
partecìpaz'one. 

— È mortai... domanda I'TÌÉÌCO. 

iwaK4v f̂î t?va!̂ ìT5ii!5.?:' 
I ^ ' h - — I h ' n 

X ^ - 1 ^ i-^^l 

«iascà 

: — Sta più male? 
— Nemmeno» anzi sta on pò* me 

glio. 1aa, già lo sapete* quando sì 
queste còsa aU uUimo moinen-

to, ci ai naeita il'^doppio d) teoapl^^f 
bòn si fa miti nulla dt bene. 

K » 

tf ' . r i ^ ^ ^ ^ -

i " r 

i l Servisio della Ricevitoria Provia-
"Ì^Vdnn0-:.^afadàto •• per; 11 bieWio 
•4886S7 alla Banca Nizionale nel EiR! 
^ n o , Succursale di Padova. 

ira@@@ eaofi* -^ Il éìndtC 

-w 

I • - , - , - • . •• ^-r.-,-f^,,-^-.." . , ^ . 

do. che ì pos365sori 0 detentori di cani 
^erterrstor-o del Comune di; Padova, 
«ono teiìM î a denùniciSf aM'ufficio 

mi Municipale entro il cor* 
ènte me^e dì gennaio, ; 
parimenti coloro che ne dî Qnia--; 

«e&'o possessori o-detentori successif 
^apaaiste dovranno denuncìarU entro 
; c i f |É 'g io rn i air ufacio stesso. 

Ciascun dennnciapt^^^^i|shiarerà ÌV 
«osnonis nonae e paternità del pos-
isessore 0 detentore, accennando la 
Taa^a, età, sesso,'dolore e quaùsa.B| 

^ U r a particolarità dei rispettivi can 
Airattio de|i|j,,danttncia salvo le 

M^enaiorij fiéSatie dal, regolanaento do 
Trrà e ^ ^ ^ pagata una^^tasaa di Lire 
^enfi per ogni cane maschio o fera, 
janma di qualunque razza od età, che 
«ia tenuto nel Comune chiuso e di, 

^ M _ i - i 

M,ij^i^qùe pQT ogni cane: maschio' 
'àièi-Suburbio; 

«éì Comune esterno pagano iBSftà^r 
4ella^'Bsa fissata. ,,• ,' / ^ ^ ^ p ^ ì v •.." 

l lfi ldaco r i c^Kfrch iuDquQ trovi un 
feoag^^HiobUè aaìM^Htorìo del Co-

mune^l fe restitittirlo^s al precederit^ 
:)SBessoi'ej e aejiort Ja conosc^^iiéye 

senza ritardo consegwìrlo al Munì- ' 
ipio al quale solttìoto spetta per leg-
aU^aiìompimentodelieL, pratiche suc-
essive di pubbhcasione.e notifica" 

iione, nonchl^^^tutòla degli evej 
fiali diritti del r i y p ^ à t o c e . ^ j | . in 
armonìa alle disposizioni di legge che 
sioi andiamo ripatera per quanto in 
4oasiniìti casi trattisi più dì onestà 
che di rispQtt:a.,alU legge. 

• • • ' -

Appi^ndiaroo con piacere che la dì-
stintissima signora Metauratta Tor» 
'S'icelli fu scritturata pei giorni 14 e 

daU* impresario Rossegger al Tea-
I M Filodrammatico di Trieste per due 

Essa preciderà parte inoltre al se-
^oadó coftcorif'-che verso la fine dal 
aitsesa la presidenza del Liceo Musi-

_ - • 

eala Benedetto MarcaUo di Venesia 
dSai propri soci. 
•' ' f featfo Wcrdliv — Una pìeiìona 

^liCbe iarsita. L' eaecuaions per parte 

, Un orAtor|ì-^n attore dram «atico, 
un'artista dî ^ canto e cbiuhqae altro 
ffebb» fire uso dei s'ubi'organi vocali 
vuoIoonserWtì, la propria voce oyup^^ 

irestituirU alia sua normaliià; 'si00Bt-
avventura venisse quaaì 'istantanea 
mente abbassata ai m qU'iluaquairfll!̂ ^ 
tro modo, alteràta,v faccia uso iifffttf 
dalle paétiglie.di mòre preparate sen
za zucchero ,0 senza, narcotici, òtte'^ 
sterà sorpresso nel sentire che la sua 
voce ha riacquistate in poche ore U 
forza é-T» chìaresza pèrdt l^ e che 
Dio sa, n^i^^avendo adoperato questo 
rin^dio, quanto sare^^^durato, o se 
puffiarebbe guarito"^^Tàttanòente. .., 

Questa Specialità; si'venda in Rìmi^^ 
P*'e|àO""l-'WntAr^^fabbrica^r^^^^^ 
bìlimeato chìmic^^yuiìttro Foatan 
18, e presso le pnncipali F^^aacie 
,di:-tutta:l'ltati-i.- -./ ' -**^-"; 

Depositi in Padova presso la Dro
gheria Dalla Bàfa t t a^ fa ex W^^'CÌ 
Alti ; firmaeìa cav. î o&grÉi i^gp^Vi-
canza fArmaci|^jBcUmo:^ Fa/ea —^ 
nezia fafmaeià Bof^er —• Verona dro-
gheria Negri. 

staccare un cheques dal vice di^etto-
IptìMinerb^j d'aver ordinato le rispet-
|ve ftddebitazioni a suo conto, cosa 

che Pasetto non feceiL*0 aio credeva 
eha tutto fosse stato f^ttò in per?et_-
t^regola coma avea ordtnato ai suo.. 

i^dipphp^nti. t a ditta May^r S(;humilÌff 
]S0p^ fecf.r^Utive nottUcheallÈMBIn-
ca. 1 titoli rimasero sof '^H^^^*' ' '? '" , 
La L. 58,O0Ù furono insc?S i rdobr%' 
to della data Mayjr e SchUmano con-'' 
tro isuóiordini,e tale scritturazione fu 
fatta da Pasetio per ordina del Mi* 

, "*^''^'*?^tì'' "Si *ccoF9e dello sbaglio 
nei secondo semestre ;ed, ordine a Pa^ , 
setto di regolare la partita add^bi 
t a « Ì P ^ , ; ) ; 0 / L . 58,000.: "È p r e s e n ^ 
ta al Preaidente,^||i conto di Oiiò, 
diil* avv. Giuri^^j cooto che non è 
compreso nelle carte procesaurtli. m 

Iv Prasiàmte osserva che Ta D t t a 
Mj'yar SchOD^^Ì i ; ? Febbraio 1 8 % , ^ , 
avvtìrtiva la Bilica de! debito di Lire 
58,000 e tale lettera.fu trovata tra 
quelle sequestrate à'lì*Osio, mentre 
«v^-ehbe dovuto troi^arsi tra quella det^ 
la Banca, 

- I -

L'Oso risponda ohe le lettera e 
riguardavano i suoi àffifi W t e n o v i 
sul suo tavolo e rimase casualmente 
tra le sue carte. 
: li Presidente gli fi òsaervare che 
là le'terà non fa p^o^^colaia; 

L'Ù-ih risponda che qa^ la lettera 
non gti fu presentita dif giudica i; 
strutture come tante^ l t re , che essa 

^^(fe^dovefc^aeré- registrata.; e. non 
.doversi stupire aa tra le .3aa,-C:^rt9 

SQ ne trovo qi^pUaduua della pm-ia. 
jSIftl^Presidoata biserva che in ottobre 
4832 la somma di Iire58 mila fu ai• 

, d^jbitata all'Oiio, c'oéKi; tempo' della 
••.«lOtRamissiona dMnciUel^ : ; . ,^ 
•î tìfl̂ '*̂  riàpoude che là ottobre non 
era neppur a Vanesia e che gli ica-
piegati non esegiiroao i suoi ordinji^ 

itfirier6i ricorda, solo il cheques di 
||i,8 iuj^ lire debitamente fii-mato. -
-.Pasetto SA dei tìheq'ies che gli fu 

presentato e che Mmerbì gli ordinò 
di adilebitario WWDitta Mdyer Scbu 
mann. 

'm.rm ^ t o r l é o 8Aa 

PGENNÀIÒ 
'/s: -e 

Fa Una guerra, acoanit»,^ rabbiosa^ 
ella aperta cfltro ÌT pfl'monte efc 

altre città d ti tedeschi nell'anno 1702, 
poiché anche nel Verno le operazioiii 
militari seguirono^anza,,^DOsa, dirette 

al prmcJpe Lugenio di Savaa, Ca
pitano generale degli auétriaci. Pre
cisamente net 4 gli^aio per aver 
fiesti intenzione dì tòglier Broscell», 
piazza fjrte di gran import^uiza, a j l i 
«aldo duca d' E ne, con immotise^at-
teria avendola òfrtlhdataj la Cosirin 
ITO alla resa, dopo di che esterf^'^ 

i r f loro operazioni panche sul pArmi-
giano» con molti danni di quelle po
polazioni., 

Sempi4,,tristi \ tempi ideile guèrre 
se ta soia fi>rza le accenda f 

maggioranza stabile ; pere iiyi^aiico^ 
â ra è difinitivamente dacisoV' ^ -

Turchia si accordaponii àuUa 4^éagQ 
ne del tratdato di commei^itd. 
ttiLa nuova tariffi audrà !« vi_ 
dopo la cqnclu ione del brattato stes
so è l'àc:9||taziona dàlie altre {sotea-
Zé firmatar/ 

Si 

-mk 
-f 

i 

(fMeS. r - Il discorso del Eadrc^e che 
i negoziati con la Feanota oat ; ip(S-
togallo per determiiìare Olia linea, d i 
iv i3^o delle due nazioni stilla eostit 

occii^talu ilfsiràfrtoa, '3oaó)̂ 5̂ iÌéf̂ tra;Sl 
al ^incero desiderio di arr ivare 'à ieÈife> 
accordo. Spera che si presenterà prè 
sto alio Cortes il relativa 

if-.--

-J :•= 

• ; • • F . ZOHj Diremr^. 
Kmomo Bii:%pxm^@rentet-§&pofi@ 

Ftìffl'isjssa' 
I L - U " ! l 'kllll_I4 • Vqi>>>.>1 

:£:=^;^^^s3ss^.]S^^. 

. ( I d a ! ^ i ^ r n a l l ) 
NaI Consiglio (leimiaistri Td 

Tono decise ie istruzionjg^, Pozz% 
lini che ai reca presso it negus ài 
Abjsslnial^ 

!•- '• I 

. . _ . | . i _ , . 

* . 

ìeesi Dapretis intenda lasciar 
cadere la leigge sul rlordlao dèi 
ministeri. 

i j , -

n 

^J^.'l^ 

g 

petfeeoll d oggi 
'' TEJÌTRO GABIBÀLDÌ. 
marionetistico Salvi 

Tèfàttf^mentb 
Otelìfi. 'J 

im di a 
Pàdova è gèmme 

• ^ 

- • ' •— • -

» . • • " 

Rendita italiana 5^p.0i 
ft^>: -. " conta»tv X-
Fina corrente . . 
Fine prosaimo. . 
Genove ,..",. . . ,''im-» •> 
Bisnco Noi© . . . . . • > 
Marcbo:. •.;,. . .••-:*sf̂ ,*' » 
Banche Nazionali. . . ». 
Gradito Mobiliare. . . » 
CostnsKÌom Venete. , » 
Banchft.^nete,^^^,> ,»; 
Qòipnificiò Veneziano. > 
Tramvia P^dovanft*r, 
Guidovie- - - . :̂ î !.% 

93 33 
96 651^ 

2 
1 

2245 
948 
300 
312 
im 
385 
97 

40. 
04. 

50.es 

Minerbi risponde che f|j.^tanti or
dini non ricorda l'ordine sopracitrto, 
od è probabile che abbia, Sramosso 
Pordine quale gli era stato dato dal-
POito^^^ie faceva tutte la volte. 
,; 7V7(Ìerinl;ao.à.Tace; che . le^f^il l i 
ÙùX0 dalli/prima nota e secondo quel-

| h giugno 1882 il pasetto gli disso 
ujjla partita; riguardava l*0(io 
"^ttitta Maya*" e Schumaon; egli. 

T e d i a i , quale impteg*tuceio,esegu" 
gli ordini dei suoi; superiori semplicaf 

ente V non potava di suo capo pas
sare la somma ad altro nome. 

Pasetto fu incEiricato dalla Gomm'a, 
alone dSnlllSsta degli Bpecchiètti DA• 
C<e, edVÀvere e non comprese le L. 53 
mila per ordine ^^^Sdit>èr6Ì. Egli, Pa 
setto, ebbe sempre ordini rols^tjjj 
Miaerbi mai da Osio. 

Umsfbi nega. \ ^ _ 
(Coniitìuaf 

iii^ggi :4|»^goma.4avoao essere- ó P 
gpninciate l%dòmolizic^^PÌP:la e-
rezione del tnoriurnentò a V. E. 

(Moistri €llap 
' ) 

di G. Mensguzzi, contiene 
dicaziOni dai liiqiari annuali; serva3àr 
taccuino e da gabinetto, fa già;a4ófe? 
tato da molti n^^,^ pubblici; si «̂ ÉSÌÉ̂ ^̂  

?r e Tedeschi all' (fmversUà, àA 

TÌidaì tabaccaio ai Fol/p delicLrC^^ 
§Qtt& il Scdonef^ia Stmion& f&rrùn. 
I t tutta Itaiià^'SI^irostcro..^..^^^ ; 

Plesso tatto le edìcole dèlff^Rìfc 
al prezEo di centesimi S si vaud 

i •' 

i. -

^^JM^. 

4 

isma, 3, .ora i>4|4.nt. 
PozzòTmM^arà latore al negus 

d'Albissima di un autografo di Ea 
Umberto. Egli, sarà ricevìito' al 
IJairinjle, cneròoledì. Partirà con 
t)apucirfèaente d'artiglieria. ; 

•lî * Seguì uà accojC'do tra Ita*\a 
Inghilterra per ìiìfil di truppe 

e materiali da guerra inel Map 
Rosso. \ " , ^^^ ' 

La lffjl^mt^cé"chè il ras 
nìstero dopo la perequIfMI^tarà 
discutere ftpmnibus (ìnanziàrio _e 
poi la léggQ còtnunalé e prWf "̂  
ci ale. 

ministri sono adirarssimi 
per le dimostrazioni dWore 
Sbarbaro in tutto il suo ^rcorlof 
fino a Savona. Il sotto^efetsio di 3a^L. 8 men 
Savona sarebbe traslocai. 

Magliaai^coricasse gcaudì gra-
g'oni ai maggiori impiegati 

del ministero; ai minori appena 
trenta lire. Grande scandalo. 

ossia ìì. Eft3.i^4^r|^ ì?erfe.fili»'v;:p^' 
188S eolle >t?asqua per tra sècoli, iaì 
.cominjììando^al Ì 7 ^ ^ ^ n s o U o al 
-cosef*"" "'"'̂ •' 

«i^^jni^^^ 

I SpecìàlSìî  
cèrto • de i l ^ 
Stere. 

nelYemiof 
- i ' " = 1 _v>r. A - . : 

iano-forti dà c^ 
iigtiotfc^bbrìaft-' 

d a uè 
a,.prezzì,ecceziòaaii itìcomìdi 

tilìc 

5jparazÌQni d'ogni géner 
Padova selciato del Santo - N 

fstrazidnaji prestiti 

«lÉàà, ^1 .satlasto.' '"^iW^9*' estra
zione (2 gennaio). 

Serie estratts: 

2829 93i5 .: .956: 7895 

^ & B I 
^l^^j ì^ ' -" 

^residentel«idpm.:; ; 
Giudici: Battanini e Marconi. 
Supp^ìente: (jotiQ\\&.. 
CanMWi: Schinalli e Franchi. 
P. M.r Oisotti, 
parte Civile: A'vv. Diéna e Valli; 

fpifensàrì: Busi, Bisio, Ascoli, R'jssi 
Viilanova, Franco, Caperle, Leotfì^ 
Erizzp, Pennalij Stoppato; Vitérbì, 
Duse, Giunati, Pascolato, Stivanello, 

Udienasa..." a i i t i m € : r i € l H & 
del 4 gennaio 

' L'udìenza^ftperta alle ÌÓ'li2. 
È presente anche Paceusato Dalla 

Vedova, ma non interviene i l perito 
Milla, il q u a l ^ c o n lettera noi fica 
che si t rov |^^^corummalato a non 
potrà companre che giovedì prossi
mo 7 corr. 

Fatto XXXin 
Falso con truffa di L. 58,mil«, accu 

f773l 
490Q 
7457 
3807 
i85 
^882 

JTT-^^. 

1352 
747^. 
2074 

4417 
,.2093 
2209 

6577 
VH^TÌ. 

6 ̂ B/^^ 
4Óf 
3SÌ2 
7028 
. 20Q 
2706 
7030 

3/.7T 
4850 
4635 
6^01 
7717 

303 
5181 
2507^ 
5271 
6752 

801 
16'i9 
6313 
940 
5732 
4i74 
612 
7858 

6^51 
7894 
3124 

6 
7239 
2653! 
2558 

r I 

S79É 
6484 

5079 
7727 
7929 

546 
1639 
1484 
5537 
6702 
3935 
7925 
7881, 
67()4 
4346 
6473^ 
•mi 

IParlgS, 3? -—Asŝ  che Frey-
cinet intenda daclinare l'incarico di 
formare il gabinetto, essendoci cdn 
vintOjdojpo colloqui con diversi uoaiii|i. 
politici, che è quasi impossìbile c o j ^ 
ciliare le frazioni parlcmentari il eùi 
conaorso è indispensabile per fare una 

« I fi HE 
Sono spiacipiate le lezioni apistdialt 

di ginnastica 6 b | ^ pe r^g l^nc iu t e 

'' Ce lezioni di scherma sBguónà;à*|t^ 
7 ant. alla meEzanolS» meni* P^|^! 
destiaata^MV; faaciuUi a quella ^a l 
;ballo per gU adulti che ha luoko 
7'alki%8€d,i sera.' -."; 

S^eàerko Cesam 

luogo dall^;: 

l . ? ! ! ' ! ] I I L 

i^ST'sV 
^-rr^'"^' T" • mm^. l--.'-;-' m<, r 

i [ I 

l>!l 

5825 1312 2181. 

Obbligazioni premiate 

'•'• 

M m 
•'')<' 

i. '-ri% 

S. 
20O 
1484 

6 
6851 
6752 
1352 
7030 
303 

6313 
1639 

t 303 

ms^^ 
sali, Oaio, Minei'bì, Pas^ua^To-
dorinì. 

Oiio dice d'aver acquistato, per 
conto proprio 100 aeioni della Banca 
Ottomana per L. 58,CQ0 dalla ditta 
Ltìhmaaa e Coen di Parigi, facendo 

7881 
3772 
2653 
2829 
6702 
4903 
670^ 
6313 
2229 

8 
4012 
3642 
4850 

39 
9 
1 

28 
48 
48 
9 

13 
17 
10 
39 

26 
12 
24 
17 
36 
4t 
27 
32 
21 
15 
33 
46 
1 

mmo 
1000 
1000 

400. 
400 
400 
^00 
SOO 
200 

SCO 
200 
150 
t50 
150 
150 
l50 
150 
150 
100 
too 
100 
100 
100 
100 

1--, 

I I ' 

3777 
6353 
7925 
3985 
7028 
1434 
6473 
6577 
4346 
2053 
4417 
7858 
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1629 
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yì-

per, l'Estero sì ricevono iècluslvainentlppesso A. MANZONI e 
presso A. MAN̂ ZOM e C,, Via della Sala; 14 — Roma, #ia df 

!.. Bue Choron, j r p a n g ì -» e in 
iet ì i^OO-gL^^pii , , Palazzo, Municipio! 
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P 
F l a i s o B e £f« ® Deposi to 

Non piò fuoco ai c a v a l l | j ^ 30 àiini di succusso 

5rf*'wiji«50 tlopIsBfB per la guar ig ione pron
t a e rja|ijcale delle Zoppicature^ Stortigliatu' 
r e , Cònivmnh ^cscj^^^w^ Ccfppelleitif VebO'-
ìezia delle, g,amh£^JaÌatri^ broncìdti, ecc . "— 

.^^^.ì^edirFittìra in 4 "snirititì, eeirìza tag l ia r W p e k . 

PARIGI, farmacia inglese, 275, ruo S^Honorè. 

H&iM MANZONI e C , Milano,^ Eoma , Napol i . 
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ctiiaìodo WipelJi sono caduti buòna nòtfS 
a tutti, uop e' è più rimedio I I . . . 

Ma idPfttiS evitare la caduta Ibrtifìcan-
0 Ib^lbi :^uandotiif^apeì!i coiDìncìano a 

«adere; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo liso del Balsamo capillare dei dott̂  
©faveiS.^— La composizione dì questo 
è taì« che nori^resenta alcun pericolo 

er Fuso esterno. 

•mì'^y 
' - H F * -

12 Med̂ gUtì e Dipìomì^liPnore. 
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ì ^ jn jgHor r imedio d i e t e U ò d ' c e n t r ò la 1 

ì r ò f ^ c i o ' A ì i W l z i dei Giori^ale g .a fi 

s ì a S . I n c a , H I 427C *ed in P r o i i n e ì s per 

l ^ a c c p ' p o s i a l e ' ì i r e B - E © . 
BepDsiti io |Pi!s«l§j¥si prepao ì 'Amminìa t ra -

iono àfì gìpttìiìe \\ Baechiglione e pr^asp il 
I BnìgareUi profuimieré àU'UiiiverBitàii 
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^éi^c), la r££i ise€€l iaa£, gli I s g g ^ r g i i l , 
r p ^ i M 0 e ' l e . ms4^^a§ll® d l ' ^ . è t t i g e'di 

^gitóSsi- M P U O m^ìptetziao d a l l e ' dotine e 
f a n t i u l i i . A e i z o y r ? ' • v ^ ^ * 

' ÌHi6l^Dii | ; ; f .©elSsaii«l cen t ro la €®^ 

Deposi to g e n e r i ^ ^ i S i g n o r i A . M a i a 
e o n l « 0 .9 Milano, Homa e N a p o l i 

i DepoEHo in PADOVA presso !« farma 
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Quest 'Olio i t ì ^ b j ^ t o a CbHsti&nsaiid iie!là™*"NoìVpgia dHlIa Casa . Inglese C O § W E L 
L O W E e C» che c o l i t e la privat iva per P I tal ia ed Ol i en te alla Dit ta ]^. ^1ans6ni4eG. 
di Milano, o l l H ad una r icchezza (non comune agli Olii di MerluiZi)^lfèl, confimercio) di 
Bah Jv l ì c i dep t t f l IWi , e stìMaĵ z^^^^ b«iì raraKiente fa deposito di s i ea raU, éht t ' a 
g i u d i z i o ^ ^ | ^ ^ ^ # | i niedici r iesccpOjBeÉbene innocui , di digest ione difficil issima: è da 
prefer i rs i qu ina i il "nostro Olio di .Qhxisiii 'nfand rei ' ottfcW esfef^ì'jandf bUit i da cravi ina-
alV^V per j bBijib'ni ® P*"''* ' con^^aiescenti che abbisognano di nu t r ' ? )one . 
'È pei il ^iU a htmn werca fó dì i m t i gli. Olu di Méftit^zo \e!i(Ì^'*'^n bot t ig l ie , g i ac 

ché at pr«??ó ili L. ; e , 6 0 Be ne ha u n a bt>ÌV!gUa c'^^ntetiente circa i O O ^ r ^ w n ^ i ^ d i Olio 
*13Ì^fe§a(o di Merluzzo d e l i b i fetiio e del più ^̂^̂  : m r 

: * ^ ^ ^ • 4 S l y ^ W ^ s à J ^ * ^ ^ ^ ^ t . ^ ' ^ " ' S l ? e • S M ^ sconto 4 ^ 0 por, cen to . 
• ^"•Deposito""e.Vendita a WiUno,-pres'6f^"^V|WflAK5^PNl:e-C., 'V.^^| |!a!. Salai'-Nv 16,'.'e \n 

Rom»,^^6tès8a Caaa,-.Y.ia^.,di. P i e U B , , 9 1 ; Napoli,. :(iaÌ»22o,^^J,,^i |^Vpify^Hr.,: i ia, V 
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presso lepfai mac ie Pianeti Mauroj Corn&lw^ Zanetti^ Zàmheltì t. 
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Stoaraasaw lej^r^ffioe nervose, acUo soffercuzR che le !>mig-, 
Olio, p ro l i i né r rU vita agli MìHleUiei, fera in modo -

cUe i fanciulU noti siano più oggetto di compassione i^r 
i5puìJl>!lco,di,^Ò0ri'.inorali e d'^ngosclc inceasaBW 

p o r i parentirtato ò la scopo raggiunto da! ̂ ^ 
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*!>•- MOUSWUBa & iE>AMFÉINE. FarmaolaU l'^feceàiix (éolne) rrcscia 
j>eÌM?«itarÌ :' A , m-aJ^SLOl^S &. O*, MUsàuSf, Hom>&, SH^oU^ 
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W'A MnVTTA conni EBE 
Giornale ti' morte nièDsile/il più !riî *:o;oho 
Sf pubblichi m liaiia. --J^fio por'ilspense 
d i o (0 prari'̂ i pagihfl (ll'Cfìsto e (ÌÌSCKHÌ 
con 4 (li coperlma ,aoci,m3]iJìg(i,iTtì dâ  uà 
gr;jndo pgyriifio colorato, da una tavola 
colorala^Bf;(àYyn, da un* lavo'a di pt%-
tf;(m», f(| unaiavnya 4|^mc)(Jerl'^vonj ecc. 

JuOs^W !u9Jra7ioni. Occupa U primo 
P*>ŝ M^ î4 gìQmaiì ìllu^traM.,,, ,, 

aìi'Mizione di JIIEJO ; 
- • \ ' 

i th^m Òi'pùHù noi Régno L / I O ~ fi •— 
Ufliune posÉaifi U'Kuropa;; : > i3 — 6 50 

L ali'iidm&f*e Cimane: 
( 'ì ' .- . -• - • r. •• v/>rìo Sfltn-

7^ Fr^ni^ di ppnp n*?l Regno L- '6 — 3 —, 
^^ Unione postale d'Karopa..,., », 9 « 4-50 

11» nnni. 53p:(edi. eóm.;^ m;l HégnOji G. 10. 

Il i . lSAfRalLLth 
,<'6TI5 ATh .ĵ î ^v,.«u«it;A: FAMIGLIESr"" "'™"'='"' 

I MffilONI i ,D1«: SI
GNOR JORAMlE,f a'-^2, 
nOuRG. - Si pubWìra per dlapAn^e 
tli 8 pâ 'jine in * grandft, riccamente il^ iì 
lusiraifì. — LMutbro romanzo consterà 
(Il 32 dispense.>\>vvM 

i Franca di porto nel ReRno, . i . L. 3 , - ' 
iTn rincMiP a»iiS,rf.F.̂  * ifì ic ia i^ ^'"(^'"6 pi>sui« d'Kufopa - . - ;W'*tat|r, ,4 
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IL Wr^yL^w^ K 

,#0Sf fO D Et li E 

PKEZZI D'ASSOCIAZIONE; 
?f» (ataipll), lOino L. 18 -T^i'Sem. I*. S 

j . . f i — ; • • . • 

(Per I3 apsa© di spedaioni* dtìi doni straordinari, -veiìì &D7H>> 

Trìrn. L, 4 50 
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:c arlisli celebri, vedute e bozz-eui di sce-
j_ nari, ece. • 
:<. ... . I*resi'.l «ratl^bananseinflòt 

,'V • • " / - • • • - .Aimo Kyi»,.- trita. 
•~t rraneo nel RnRiio . . l,. S ~ 3 Sfì' à -

relllrpalroh»; modelli tagliati, disegni da 
album, musica, ecc. 

Franco UBÌ Re^o. . . L., l i —.ftM î3 55 

• Unadii*yfì5iaaseparaia,iiélRegno,C^jii.50. ' " " ' " 

f^ aliìiiònàti indistiatameiite, siano"anBuali, semestrali o'tnmeatrart, viccvexasEo grath,^ 
' " , t u t t a l a àuvata\leU'abWiamenti>, i r gìorBalesettimahaìe: 

tA COMMEDIA HMA 
1M j \ Oiìòmnlé «pascola seUiroanale,.— 
1^x1 St puhblìca per voUimeili di Si pa
gine ìn-*6, in fìlr>K*inte edî jon*? con co
pertina e mx% vjgimne iniercalale npJ lesto. 

Franco di porlo Rol Resna L. 7 50 "4 — 
Unione iK ŝmle d'Iiurupa , ^ io — 550 
Unapunlalafieparala.nel Régno, Cent-15-

i 'GIORNALE*t t t tU^ 
^'STRATCkrDEI VIAGGI 
fc^ DI MARK >" Giornale BtìlUmaoittì isirat-
; ^ ' aivo e dil<jUevole- ^ , 

fìtttJ^ pubblicatone, diretta fia &. Raffaello Barbiéra, cortsta ^^,i|edìéi pagine, ^.coatieae iu ogm 
^ ^ ; :^am«r|^%on nieno di sèi ò^ótto grandi^cisionì, eseg-^„dai„ più nuiijnati attuti. 

. I V L ; . I ' ^^m 
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BONO SPECIALE AGLTl 

H - ^ O R K T E R E PKLLA SERA ot?re quest'anno ; | 
auaaBo. oltre V Illustrazione Popolare; un premio che 
Ib quaianque altro giornale italiano. 

«HTI.PER 'UN &!t!MO.,„;_ 
1 paga anticipatamente TabbonTniGÌÌito ièv 
ra quelli *ÌBglì,ana> precedenti e quelli o£feitÌ 
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§v̂ ,.LA^ S 
^ V ^ "TriTTÌ-fi***^'^'^'^ naen̂ He iliuatraio 

afe'ì A V 1̂  i l,:in Sèdr/ione dì lusso. — 
" '̂1W^ PuhMìes^u'iwn di scien̂ â pratica Cd ele-

\ mcnlaif! è liono il leltpre al corrente del 
• riibyimeotdscionliìledcollenoiizlediveffte. 

g^ri^r^^o ar;Ahl»0=ihlì)mOlt(«kl Anno 
-.^.Franco, di pwto nel jResm>;. - . L. 2 50 
m^, UuK̂ nR poetale. d'Europa-: - . • :^:^ --

-̂  Unadìspensa^èparatii, neIRejjfto,Cenl.25. 
f^—» 
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QUADRO DEtUlLLUSTRE DOMENICO MORELLK 
Qaest'otwa stupenda dei prììicipe dei pittori italiani, fuì-^ffódotta an oIeogta6a pel CORfìlElKB 

0KIXA SSKA, col c o n 8 e i » M autore, tjg^rinornatissimo stabiUìr.entq tomo 4i-î ii'̂ )ìO'* . . • 
MB. Gii abbonati annuali fuui-ì di Miìanó, d̂ b̂bono aggiungere Cen>ig60 'W prezzo d abbonanicato, 

^ riihltóìlaggio e spedizione di questo dono. Gli abbonati esten debbono ag^ungare l i re I, 

"'DONO AGLI ABBOHAirPÉR SET ;,M"ESI. 
^«Sì paga anticipatamente l'abbonamento per nn semestre avrà in (ìpno. jicre Vlltuslraxlone Pepa-

^ ^ ana magnJBca fototipia, rappresentante:il (juadro del pittore E. COyi . l . intitolata: 
p " j 

* i • 

£ un premio di genere affatto nuovo in Italia. 
B. €15 abbonati fuori di Milano debbono a;^^i«n,^ere Cent. *«Ì0 per la spedizione del pvemio. 

Gli abbonajci esteri, Centesimi 60. 

I I 

m MONDO P R I l à 
DELLA CREAZIONE 
TOnalfìra di 80 dispense in-i, — Ogni Ui-
Rponsa si comjHjne di S pagane riccamente 
illusirate. 

Franco di j^no nel Itegno. . , t ; 7 6f> 
Unione (OWAlèd^Eilropa - . , . » O 50 
Una dispensa sep:ira(a, nel n*"froD,CenLlOi 

iC 
.CHIMICA POPOTARE 

Iia.USTRATA ^Éli^ 

n" e&MiM^^^^E m^ff^Sj/i mHBM occupa un posto di primissimo ordine nella stampa 
«^Kans. acquistato per la sincerità e coerenza della sua linea politica, indipendente da ogni partito 
® ffhì^Hftl». È impresso con due delle celebri macchine rotative della fabbrica Kcentg e Bawr di 
Wfittlaìg' (24,000 copie all'ora)-

f*^^/hoììarsi dirìgere, lettera raccommàa^ o vaglia <iW'^mnmhtrazwm dQ\ 
O o n ' i e r © d e l l a , ^©ra^mV'ia <S. Paoìo, 7, MILANO* 

E SS i 0 
I/O' 

pera ciinslerà di 38 dispense in-8 grande. 
- Ogni dispenS'i si cfujĵ on** di.i6pat!ine 
dì lesio mix ricehtì Hlusini/ionì/ 

aWv. UH ilî v'x^vb^pi €|c-iro|»eras 
Franco di porlo nel Hefino . , - I-. 3 50 
UnìuTlft postale d'Kuropa - . . . » 5 ffii . . , , 
lJnudi:ìpen5useparatn,nel Hegno.Cenl.lO. I Unadispt'usaseparala.iici Regno,Cenl.lO. 

:Un numero separalo, nel Regno, Cent, 75*-̂  

| Ì 1 / \ / Ì Z J I U | K NEL SUO APO
STOLATO <ìi il'iSSlK W, MAfUO, --
Of>era illustrala con ritraiti e còmposì/ìonì 
dei più distinti artisti- — Consterà dì 60 
dispense ìn-4 grande- Ogni dispensa 
si cumporie di 8 pattine, 

Prevarrò d';sà^^9»oinaiBieBslo 

Franco di porlo nftl Kegno . . ,% 8 — 
Unione postate d'Europa, , ; . ». il >— 
lInadrspen5aseparaln,neinègnò,Ccnl,15-' 

ÓAtìffiirilTORICA 
UNIVERSALE .DI RI-
T D A T T r -^ Haccoita di 300' rî ^ 
1 f \ i l l . 1 1 . iraUi dei più celebrati 

persohasTf;! di iutUi popoli e di tulle le 
conrìi7ioni dal 1300 in poi.-— L'opera coii-
sierafìUS dispon^e» Ìi>Tma\D in folio, su 
caria dì massimo lusso- '-r- Ogni dispensa 
sì compone di quattro riiraiii collo jrola-
live biografìe e cpija céperlinà. ; 

Franco di porto nei tìegitò.* • \ 1-/100 — 
Uuioqe postale d'ÌCiiropà^ì . . > jiS -

; . , ! -
• . - I l 

v-.r 

• ' . I / ^ ^ 

r MISTERI DI PARIGI 
diiCUOKNiOSUB, nuovamente iNustralo 
da OsvAtno I'UPANÌ, /SI ,pubb!ica ner 
dispense di 8 pagine in-4 grande con bel
lissime inrjs onl, é rimerò romanzo con-
sierà dì 1% dii^pense, 

Franco di porto nei Regno, . , . i-; 7 — 
Unione posiali* d'Europa, - ; ; / »ia M 
Unadi5pcns:iS6p^rata,neIRegno^Ceat. 10. 

3. 

^mm 
L7f • 

• . 1 - ' M l A 
•"ii^i 'V'^:-
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^ : L'EBREO ERRANTE 
di EUGENIO SUE nuòvamente i!lu3tr?tl6 
da Itnis^ime incisioni di F» noiNANnus o 
LxwsidVAc/^ Esce swr dispense dì 3 pa
gine in-* grande e l'intero romanzo con-, 
sterà di 79 dispense, • 

Franco di porlo net Regno - . /L . '7 >-
Unu>ntì posiulo d'Europa , , • , ^ 10 50 
Unadisponsa Sepàraia^nol Régno.Cent, lò . 

-f 

• . ' 

'Wl% 

FONfilNE 
DI LA 

STAVO nOHI'Mra-
du/Jone ìft Versi del prof, limuo Ufi-
MÀncHi.\,̂ U4^opora consterà di 80 di
spense JrJts^apdc, su caria diiqsso. pr
ogni dispensa si compone; di 8 pagine 
splendìdamcjnte ìllùstraìe; 

a l ì c Sii (BisjACìitSf̂  delS'optìrji* 
Franco di porto ne! Repno. . t- 11 
Unione pollaio d'ISuropa . ^ , . ?» IS — 
Unadiapfìnsaseparala^nel Rodino,Cent,15. 

*«B1S0GNI*J)ELLA 
e gli éìomonti della pro-

k sporltà, del dottor fii RfiN-
GAPE.̂ ^^^^TraUaio praticò dèlta vita 
rnuleriale e morale aell'nomo noiifi !;\r 
ììiM̂ Ua 6 npUa Società con uno studio 
riigionalu dei me/ai più naturali por as-
sicuraral unesisten/a felice, dirigendola 
se*!ondù le leggi deirigienè e del-a (isio 
<ogia ~ Si pubblici per dispenso dì 15 
patirne in-8 dluslrale, 

Kre;̂ w4fr à'a(*Ì»oii3tei'»iDett[Lt€i 
Alile -3^ ulŜ ApciaNc «flol&N^pernx 

Franco di porto net RegnOj, . . , L. 4 50 
Unione ppsYalèd'Eiirbfì̂ ^̂ ^̂ ^ . , » 7 

BIBLIOTECA RO-
mNTIGA ECONOMI-
a — HaccoUa al ,massimo buon 

" marcato dfì! più celebri lavori ft 
dd romanzieri conlemporanei-Tr Si pub- K 
bitca pHr volumi, In-ld grande/di circa 
300 pagine, - W " ' 

Prezzo iraMftonaiBiuntr» - ( ^ 
a IS Vf>a«iEuS (dat,^t^ià^^ al N/240); bi^ 
Frijnco di porlo net Rfìffno. /*I*/*i>— [(^-^' 
Unione postale d'Ruropa , / . , > {I — 
Un volume Huparato, noi Regno, U 1. • 

BIBLIOTECMEGALE 
ECONO IVI ICA t iJ^S,u^ 
-- Giurtapri idehza, -̂  Questa biblio
teca si compone di tanti volunieiU dalle 
100 alle 150 pagine. , 
-̂ , P r è s s o «rufiRifftnameiniffo 

n i B»rìniii S^^voliaiiiif 
Franco di porlo nel Regno ; . • . l.̂  4 SO 
Unione postile d'Europa . , , - , . ? 5 50 
Un volume separalo, nel Regno/Cent, 50. 

BIBLIOTECA UNI-
\WUQK T V ANTICA EMODEHNA. 
Y l L f v O i l L j i l ^ [lua'oHa..ai lavori 

. < ' -

ietlerarì dei migliori autori. 

a l 'M^ woliimG.<SrBÌllif& &,^ »«rl^i 

Pranco di porlo nel Rosno V 7 —, 11 --* 
Unione pUHialo d'I'JnrupJu* 10 — 14 — 

Un vqlume separalo, nel Regno: 
Legato in brochure G. 35;in lòia G- 40-

'''Vv 

r • K - j ^ J-^-

BIBLIOTECA DEL PO-„,^ 
D H I A Propaganda d'islruzioiiu IW / ^ 
r U I j U soli Cent. 13 ogni volumetto. ^ ^ 
rrciB«<* tr;ì)»Si. ai 20 uol.delia iO.àVrte 
Franco di pono né|?Rej?no. . . , L.. 3 — 
Unione posiiiìe d'Europa. . . . . » 4 —, 

Ogni volumollo» nel Hegno, Goni, i5 , 

jl moUedeile ^uhblmziimi ^MeiU ^vaxxiiQ annem PMMl GKAWÌTl spfl/̂ iaU cmm da programmi MimUaìi^ 
che si spedisce Jf*'U'*** ^ chi ne fa rtchiesia con lettera franca. 

T l ^ - - ' " ' - " ' — -

Pubblioasionl iUuatrato di gran luagto. — Opore Isttar^rlo, legali, di viaggi, vS'oducazlono/ 
Biblioteche: Classica ooonomioa, Uom^miìoa ooonomica, Romantioi^ Ulaatrata, Var ia e dei fanolulli 

Opore illu^ti^at© por Strenne, Alliuma, PabUlicaztani inuBÌcall, eoo. 
b r ^ r- 'j ' r > r - ^ ^ r u ^ ^ ^ 

I)iri{-TrpVngibposlaUodòitnandtódf Cataloghi e drinformaziaU'EiI/HlDOAnDoSoNzoaNo a MELANO,Vî  
- . • ^' 

l l - \ . . - f c ^ - . s ^ - ' ' « -

V. mM-. 
" - v ^ 

n r " - * , | t . , l l 

' iLt.Hif^iHilUl^Vl^bBIW'WdAv'UlliiKinPWiHUHnhU 

Padova, Tjĵ -cgi alia dei I^mchifjhofi'e Cotrùre ìa^tiv \^Ì ^<i-/-t ifi| n.ao, h. bhbU 
- 1 I ^ ^ - L v : 
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